OCCUPARE IL SUOLO PUBBLICO CON TAVOLI, SEDIE, FIORIERE, TENDE, OMBRELLONI O SIMILI (INSTALLAZIONI ESTERNE)

È possibile allestire uno spazio di ristoro all’aperto, annesso ad un pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, collocando in modo funzionale ed armonico una serie di arredi mobili su spazio pubblico (o privato con servitù di uso pubblico o privato visibile da spazi pubblici), in base a quanto disciplinato nel “Regolamento per le installazioni esterne poste a corredo di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande”, approvato con Delibera di Consiglio n. 21 del 30/03/2021,ì e in base alle regole presenti nelle “Linee guida delle tipologie delle Installazioni esterne” (abaco delle soluzioni).
Tale occupazione è soggetta al rilascio di una autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico rilasciata dal Comune, previa istanza da parte dell’Impresa/Società interessata, da presentarsi tramite il portale Impresainungiorno.
La durata massima delle concessioni è di anni cinque, con scadenza 31 Dicembre del quinto anno.
L’ area pubblica o privata aperta al pubblico transito, all’interno del Centro Storico e dell’espansione storicizzata antecedente al 1945, è assoggettata ad autorizzazione ex art. 21 - ove necessario - e art. 146 del D.lgs n. 42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio, con la conseguenza che per l’occupazione è necessaria l’autorizzazione, di cui all’art.106 comma 2bis, del D. Lgs 42/2004, alla concessione in uso a terzi dell’area, rilasciata dalla competente Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l'Etruria meridionale.

NUOVE AUTORIZZAZIONI
Le istanze di nuova autorizzazione dovranno essere corredate da:
· relazione tecnico-descrittiva di tutti gi arredi che si prevedono (ombrelloni, sedie, tavoli, transenne e/o fioriere e pedane, se previsti), indicando cromie, caratteristiche dimensionali e materiali;
· elaborato grafico che consenta di valutare l'impatto degli arredi di cui sopra in relazione al prospetto degli immobili prospicienti; 
· documentazione fotografica;
· Modello G-22 da compilare in Word, trasformare in PDF/A e firmare digitalmente in P7M, scaricabile dal link:
https://webmail.comune.civitavecchia.rm.it/service/extension/drive/link/3NP2KBIHLWPYUZ7EJSKM6572CWU4XQJ5A2SW7B7S
Password: k.g,uoAl+T

RINNOVO DELLE AUTORIZZAZIONI
Le istanze di rinnovo di autorizzazione dovranno essere corredate da:
· Attestazione di pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico (se ricadenti su suolo pubblico) relativo all’anno precedente l’anno per cui si sta richiedendo il rinnovo;
· Modello G-23 da compilare in Word, trasformare in PDF/A e firmare digitalmente in P7M, scaricabile dal link:
https://webmail.comune.civitavecchia.rm.it/service/extension/drive/link/ZK27MEBT2FZ55VGE3O3GHGZFMALJFPI5OUK2TOMG
Password: MmpfvI1@Rh

Il rilascio della concessione è subordinato alla verifica della regolarità del pagamento di morosità comunali inclusi tributi/canoni dovuti per l'esercizio dell'attività.
L’ occupazione dell’area deve essere effettuata nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, del Codice della Strada e senza pregiudizio per la quiete e la sicurezza pubblica.
La superficie esterna autorizzata può essere utilizzata soltanto ai fini della somministrazione di alimenti e bevande e per piccoli intrattenimenti musicali non amplificati, accessori alla somministrazione, a condizione che venga rispettata la normativa vigente in materia di impatto acustico.
[bookmark: _Hlk182494333]Le occupazioni con arredi di pubblici esercizi devono essere conformi a quanto stabilito nel Regolamento per le installazioni esterne poste a corredo di esercizi di somministrazione di cibi e bevande e relativo abaco, approvato con Delibera di Consiglio n.21 del 30/03/2021.


REQUISITI
Il richiedente deve essere già titolare dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande alla quale l’autorizzazione si riferisce.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice beni culturali e del paesaggio;
· Regolamento comunale per l'applicazione del canone unico patrimoniale;
· Regolamento per le installazioni esterne poste a corredo di esercizi di somministrazione di cibi e bevande (Delibera di Consiglio n.21 del 30/03/2021).
